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buita. Che perciò, fe dopo riconofciutala per fuperflua, non fi volelic 
diminuirla con un (olo alzamento in fondo (come forfè farebbe maglio 
nel cafo di far il follo navigante, che dilli, a finillra di Arno ) ,  ma li 
ftim.ilfe neceiTario piuttoflo di moderarla a parte a parte verfo ciafcuna 
ripa, e non nel mezzo del canale d’ Arno, potrebbe ciò etTcttuarfi con 
alcune intraverfaturc del canale medefimo, ma però balie, di farfi cia- 
feuna con più file a gradi collegate inlìeme di groflì cantoni di fmalto, 
formanti come tante ferre fu larga pianta, con fcarpa affili dolce, e Ji- 
ftefa pel verfo della corrente, e con la crcffa tanto deprclia nel mezzo, 
che per lunghezza di quaranta braccia ella non fi follevalfe punto fopra
il piano, o fondo naturale del letto d’ Arno; ma fuor di quella mifura 
andaffe foaveinente alzandofi dille parti con poca s i,  ma egual falita 
fino alle fponde laterali, che già vi foflero andantemente coftrutte, e 
ftabilite (in alcuno de’ modi fopra fpiegati) in forma d’ argini, con dop­
pia fcarpa, larghi in bocca fei braccia almeno, per comodo paffo delle 
alzaje a cavallo, o a piedi, ed in diffanza fra loro di braccia 240. a 
panno, che tanta larghezza d’ Arno da fponda a fponda fi giudica effer 
qui nè fcarfa , nè troppa, ma competente allo fcarico di quello fiume. 
Da limili traverie così balie nel mezzo non verrebbe impedita punto 
la folita navigazione, qualunque ella fia, nè diminuita la total caduta, 
anzi accrefciuta la forza all’ acqua di portar più innanzi le materie grot 
fe, e voltandoli la corrente giù pel mezzo di elio canale, le fponde 
medefime refi crebbero più ficure.

Le flravag3nze di volte, e rivolte, che dalla valle dell’ inferno fino 
all’ Incifa per lunghezza di circa quindici miglia va facendo Arno fopra 
a Firenze per quel fertiliffìmo piano, tutte, a mio credere, procedono 
dall eccedente velocità, che egli acquiffa nel corfo con la troppa caduta, 
che egli ha in tal lunghezza: che fe quella caduta diferetamente fi mo­
de rafie con alzarli tanto, o quanto, e quel che parelie opportuno fopra 
que’ primi maffi dall’ Incifa, fi vedrebbe mortificata la rapidità di quell’ 
acqua, e con l’ ufo nelle parti gretofe de’ fopraddetti cantoni, e nelle 
renofe de’ faflì, e fio anche per dire delle femplici gabbionate, le quali 
fanno una mirabil difefa, e fopra tutto con la confervazione delle poftic- 
cc , e delle piantate , con fomma facilità fi potrebbe in queflo Paefe an-
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